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Carissimi soci,  

 
L’anno 2014 è stato ricco di trasformazioni. Ad aprile è stato eletto un nuovo direttivo, e un 
nuovo presidente. Sono stati, e saranno mesi di duro lavoro perché tutti insieme stiamo 
cercando di dare un nuovo volto all’associazione. E’ un percorso molto difficile che ci vede in 
parte impreparati ad affrontare questa sfida. Le sfide che ci vengono poste richiedono 
conoscenze, volontà, organizzazione.  
Abbiamo voluto preparare questo documento da diffondere tra tutti, perché è nata la necessità 
che qualcuno ci dica se la strada intrapresa è quella giusta o meno.  
Abbiamo bisogno del conforto, e della condivisione dei soci per continuare e poter raggiungere 
quegli obiettivi che il consiglio direttivo si è posto con “ Le linee guida 2014-2017 “.  
Consapevoli che non tutti condivideranno i nostri obiettivi, chiediamo comunque suggerimenti 
atti a correggere il nostro percorso.  
Con lo strumento del bilancio sociale, vogliamo mostrare le nostre iniziative e relative valutazioni.  

 
Il presidente  
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Di cosa hanno bisogno gli afasici? 

Per la diagnosi e la cura Logopedisti, medici, neuropsicologi, 
terapisti. 

Vincere l’isolamento Gruppi di auto mutuo aiuto. 

Per vivere nel proprio ambiente Familiari, amici e colleghi 

Assistenza Caregiver 

Per affermare i propri diritti Legali e consulenti 

Riabilitazione logopedica Canali multimediali 

Per accompagnarli nei piccoli e grandi 
eventi 

Volontari 
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Una proposta di governo per l’A.IT.A. Onlus Regione Puglia necessita di un’analisi accurata dei 
consuntivi con il sistema del : “ Bilancio Sociale “. Esso esamina e valuta l’operato dal punto di 
vista del valore sociale prodotto. In particolare, il bilancio permette di esprimere:  
 

 L’identità specifica  
 

 Le finalità e le strategie  
 

 La valutazione delle risorse economiche  
 

 Il resoconto delle attività svolte  
 

 La qualità sociale prodotta  
 

 Programmare le attività  
 

 Incrementare la partecipazione  
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Torneo di Burraco - Grumo Appula  
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Festa del Tesseramento  - Grumo Appula       Sagra delle Ciliegie -  Turi 
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VII Congresso A.IT.A. Federazione a Marina di Massa 
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Il 12 Aprile 2014, l’assemblea dei soci ha eletto il 
nuovo direttivo A.IT.A. Puglia.  
 
Il 17 Aprile 2014, il consiglio direttivo ha eletto il 
presidente per il triennio 2014-2017.  
 
Nel corso dell’anno 2014, sono stati eletti i 
rimanenti organi statutari, e istituite sei nuove 
sedi operative.  
 
Il sette dicembre, l’assemblea ha eletto la 
dott.ssa Angela CRACA a presidente Onorario.  
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Visita al Giardino Botanico “ Valle degli Ulivi “ Monopoli 
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Linee Guida 
L’associazione deve essere ripensata tenendo conto di tutto quello 
prodotto in passato. L’esperienza di Dino Carbonara deve 
necessariamente essere recuperata attraverso la presa in visione di 
documenti di ogni tipo, anche per accedere a notizie e informazioni sino 
a questo momento tenute in disparte. Quindici anni di esperienza non 
possono essere tralasciati, ma bensì utilizzati per ridurre al minimo 
eventuali errori che la nostra inesperienza potrebbe generare. La buona 
riuscita della nostra gestione, fatta in maniera collettiva, potrà giungere a 
buon fine, se sapremo cogliere ciò che c’è stato di buono in passato. 
Prima di passare all’esame dettagliato della situazione, preciso che 
solamente la nostra buona volontà potrà determinare lo sviluppo 
dell’associazione, in cui tutti noi crediamo, atto a generare benefici per le 
persone afasiche. Se pensiamo che il lavoro che ci attende possa essere 
portato avanti solo con l’abnegazione di alcuni di noi, certamente sarà 
molto difficile raggiungere certi risultati. Ho sempre detto e ribadisco che 
ognuno di noi darà quello che potrà,  in funzione del tempo e degli 
impegni. 
Le linee guida che vi sottopongo, e che saranno discusse nel prossimo 
direttivo, sono le seguenti: 
  Assetto organizzativo dell’associazione 
  Gestione amministrativa (segreteria) 
  Gestione contabile   Organizzazione 
  Collegialità delle decision 
  Revisione dello statuto 
   Assistenza socio/sanitaria 
   Sostegno socio/assistenziale 
   Rapporti con le istituzioni Operatività/Bisogni 
   Attività ludiche 
   Progetti atti alla divulgazione dell’afasia 
   Sistemi informativi 
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Assetto organizzativo  
La conoscenza degli atti prodotti precedentemente è propedeutica allo 
sviluppo successivo. L’attuale direttivo, costituito da sette componenti, 
deve coinvolgere altri soci con capacità specifiche che possano generare 
informazioni, attività e quant’altro. L’individuazione di amici, che abbiano 
voglia e capacità di diventare punti di riferimento nel proprio territorio, è 
cosa indispensabile. Pertanto verrà discusso nel direttivo uno schema 
organizzativo che possa generare un maggior radicamento sul territorio. 

 
Gestione amministrativa 
La segreteria deve necessariamente svolgere una funzione non solo di 
verbalizzazione di assemblee e direttivi, ma anche azioni di collegamento 
tra i componenti del direttivo, verso i soci  e verso la Federazione. 
L’azione dovrà essere svolta in maniera autonoma, utilizzando strumenti 
informatici. Le verbalizzazioni dovranno essere informatizzate con 
estensione .pdf  in modo che tutti possano leggere i verbali delle 
assemblee dei soci e i verbali del direttivo, questi ultimi con chiave 
d’accesso. Sarebbe opportuno fare un piccolo inventario dei mobili e 
immobili in possesso dell’associazione. 
L’indirizzo di posta elettronica ufficiale di A.IT.A. Puglia è: 
info.aitapuglia@gmail.com, la password: aita puglia.  

 
Gestione contabile 
La gestione contabile, propria del tesoriere, dovrà essere effettuata in 
maniera trasparente. La trasparenza potrà essere data attraverso il sito, 
in modo che tutti possano verificare il bilancio dell’anno in corso  in ogni 
momento. La contabilità dovrà  avere una rendicontazione di dettaglio. A 
questa ripartizione potranno accedere il gestore e la presidenza con 
relative chiavi di accesso. Sarà cura del tesoriere approntare i bilanci 
consuntivi e programmatici.  

mailto:info.aitapuglia@gmail.com
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Viene affidata al tesoriere la gestione delle tessere e del relativo libro 
soci attraverso sistemi informativi automatizzati. Sarà cura di tutti i 
componenti del direttivo ridurre al minimo i rimborsi spesa, e 
comunque un’apposita modulistica sarà approntata allo scopo. 
Inoltre, bisognerà in breve tempo risolvere il problema dei due conto 
correnti: bancario e postale. Non se ne vede la necessità, anche in 
funzione dei costi di gestione sia per la banca che per la posta. Altro 
dettaglio, da affrontare con immediatezza,  riguarda il contratto 
telefonico con la rete telefonica H3. Sarà cura della presidenza 
affrontare il problema del pregresso con la Federazione. 
La sig.ra Armienti è delegata alla gestione contabile. 

 
Collegialità delle decisioni 
Come già riportato in momenti diversi, le decisioni devono essere 
prese in maniera collegiale. Per far questo, bisognerà, almeno 
inizialmente, svolgere più consigli direttivi per dipanare la matassa 
creatasi in questo e altri settori, e quindi si potrà operare anche 
attraverso sistemi telematici (Skipe). 

L’importanza della collegialità è data anche dalla necessità di 
valutare l’impatto costi/benefici. 

Assistenza socio/sanitaria 
Questo aspetto, insieme ai due successivi, è di estrema importanza. 
La gente chiede assistenza e informazioni. Per questo punto, 
ereditiamo una situazione  per cui pochissimo è stato fatto. Prima di 
giungere all’ipotesi di un laboratorio di logopedia, bisognerà ritornare 
a svolgere azioni più elementari. 
È propedeutico costituire un comitato scientifico capace di dare delle 
risposte alle tante domande poste dai famigliari delle persone colpite 
da eventi drammatici, anche in termini di pura relazione neurologica. 
A tale proposito, la dottoressa Angela Craca e il prof. Vito Lepore 
potranno costituire un punto di riferimento per la parte medico-
scientifica. 
Inoltre, almeno in provincia di Bari, bisognerà pensare a due e forse 

tre sedi operative, che abbiano la possibilità di collegarsi alle stoke 
unit:  
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tre sedi operative, che abbiano la possibilità di collegarsi alle stoke unit:  
   Cassano Murge-Maugeri  (dott.ssa Craca) 
   Bari-Policlinico  (prof. Lepore) 
   Acquaviva-Miulli  (dott.ssa Anna Russo) 

È pensabile istituire: 
   numero verde, 
   presidio mensile verso le sedi  operative, 
   contatti telefonici, telematici e  personali, 
   gruppi di auto-aiuto 
Un servizio informatico che riguardi espressamente la rieducazione del 
linguaggio, visto in un primo momento come fornitura di servizi al 
famigliare della persona afasica, sarà un progetto su cui, se tutti 
crediamo, dovrà essere considerato tra le nostre priorità.   
           

  
              

        

   

 

      

 

 

 

Schede di 

Lavoro 
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Se il livello di sperimentazione darà buoni esiti,  si potrà passare a un 
vero e proprio laboratorio di logopedia. 

Una divulgazione sul territorio ( vedasi ospedali, centri di 
riabilitazione, medici di famiglia, laboratori di analisi) di informazioni 
atte a far conoscere l’esistenza della nostra associazione è 
fondamentale per il suo radicamento. Si stamperanno manifesti, 
locandine e ogni altro tipo di supporto cartaceo recante numeri 
telefonici e riferimenti di ogni genere. 
Il sig. Mangione  e il dott. Cicco  sono delegati all’ 
organizzazione di questo progetto operativo. 
 
 
 

Sostegno socio/assistenziale 
Il ritorno a un reinserimento nella vita sociale di una persona afasica 
richiede che vengano espletate alcune funzioni che riguardano il 
riconoscimento della disabilità e non ultima la concessione di una 
speciale patente di guida. 
Quindi cercare sul territorio pugliese legali e medici legali, che 
abbiano nella loro cultura il concetto di disabilità,  è necessario e 
indispensabile per poter assistere soci e non, nelle vicissitudini che si 
presentano ogni qualvolta essi vengano chiamati a rispondere alle 
commissioni di valutazione. 
Questi aspetti presentano difficoltà che molte volte sembrano 
insormontabili al comune cittadino, ma, se ben indirizzate verso 
un’assistenza specialistica, possono trovare la giusta dimensione per 
la loro risoluzione. 
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Rapporti con le istituzioni 
La necessità di avere rapporti con le istituzioni si svilupperà su due 

linee: la prima riguarderà i contatti con enti comunali e/o territoriali 

attraverso referenti, l’altra guarderà verso istituzioni regionali. 

I  referenti dovranno avere rapporti con le istituzioni locali e 

guardare, attraverso sistemi telematici e non, alla programmazione 

di bandi territoriali atti a coinvolgere la nostra associazione, e ad 

evidenziare situazioni di degrado nei distretti sanitari.  I rapporti con 

le  istituzioni (Regione Puglia, ASL, CSV e Province) dovranno avere 

la stessa intensità di quelli a breve raggio. 

La sig.ra Peragine  è delegata all’organizzazione di  questi due  

aspetti: sostegno socio /assistenziale e rapporti con le istituzioni. 

 

 

Attività ludiche 
Un aspetto della riabilitazione, oltre a quello fisico e del linguaggio, 

riguarda la socializzazione. Molti dei nostri amici afasici rimangono 

isolati nelle loro case senza partecipare attivamente alla vita sociale, 

seppur con grandi difficoltà. Lo stare insieme, scambiare esperienze, 

avere la capacità da parte nostra di ascoltare i bisogni delle persone 

afasiche, direttamente dalle loro labbra, penso che sia 

indispensabile. 

Organizzare una gita, una serata in pizzeria, uno stare insieme nei 

momenti più solenni dell’anno, penso che siano importanti per far 

rivivere ai nostri cari momenti di felicità. 

Questo obiettivo sarà possibile svilupparlo quando il radicamento sul 

territorio sarà più incisivo. I referenti territoriali avranno come loro 

compito anche quello di organizzare o quantomeno di segnalare 

manifestazioni per potersi incontrare in una giornata di serenità. 
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Progetti atti alla divulgazione dell’afasia 
Partendo dall’esperienza fatta presso il 5° Circolo didattico 

di Altamura, penso che sia indispensabile ripartire da dove 

s’insegna e si trasmette la cultura di un popolo: le scuole 

di ogni ordine e grado. Quindi quell’esperienza bisognerà 

portarla in altre città, apportando opportune modifiche. Non 

basta essere presenti nelle piazze con gazebo e quant’altro, 

perché è praticamente impossibile instaurare un dialogo 

costruttivo con i passanti. 

La sig.ra Nappi è delegata all’organizzazione di 

attività ludiche  e progetti. 

 
Sistemi informativi 
Quest’aspetto, ultimo di quelli trattati,  ma fondamentale 

per il buon andamento dell’associazione, costituirà 

l’architrave su cui costruire una vera azienda no profit (Dino 

Carbonara). L’architettura di un progetto di 

informatizzazione nasce dall’analisi di tutte le variabili in 

gioco: aspetti organizzativi, operatività e bisogni. 

Sviluppare una mappa dettagliata di tutte le attività 

espresse è propedeutico, affinché il programmatore possa 

avere le idee chiare su quello che  deve realizzare: 

semplicità d’accesso, operatività semplice, archivi 

consultabili, collegamenti in rete, password 

riservate alle varie funzioni, semplicità di ricezione 

da parte degli utenti. Questo è un lavoro che richiederà 

tempo, per poter analizzare tutti gli aspetti che al momento 

verranno espletati manualmente. 

I sigg. Mangione e Fusaro sono delegati alla 

realizzazione di questo progetto operativo. 
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Giardino Botanico  -  Monopoli 
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Contributo volontario soci 

Contributo volontario SPONSOR 

Contributo volontario viaggi 

Accredito 5*mille anno 2012 

Progetto Puglia Sociale 

         400,00  

990,00 

      5.025,00  

       4.253,81  

            

Entrate € 

 Debiti verso fornitori - Alberghi  

 Debiti verso fornitori - Banco Posta  

 Debiti verso fornitori - Telefonia  

 Debiti verso fornitori - Spese viaggi  

 Debiti verso fornitori - Spese varie  

 Progetto Puglia sociale    

-3745,00 

-113,44 

-327,29 

-2127,56 

-371,30  

-       24,26 

€ Uscite 

Saldo di gestione al 31/12/2014  € 20459,96 
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Le entrate si caratterizzano per due capitoli 
importanti: 
 
 acquisizione del bando “ Puglia capitale 

sociale” 
 La raccolta del 5 * mille. 
  

Le uscite si  caratterizzano per una forte 
riduzione delle spese di gestione: 
 
  Telefonia 
  Spese v iagg i  a  ca r i co          

dell’Associazione 
 
a favore di iniziative di socializzazione, e 
ludiche per le persone afasiche. 
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VII Giornata Nazionale dell’Afasia  -  Andria 
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Organizzazione 

 Elezione del nuovo consiglio direttivo 

 Elezione del presidente 

 Costituzione del collegio dei probiviri 

 Costituzione del comitato tecnico scientifico 

 Elezione del presidente Onorario 

 Tesseramento 2014 

 Costituzione di sei sezioni territoriali: Molfetta, Bitonto, Bari centro, 

Bari Sud, Gioia del Colle, Andria 

 Conferma dei due esistenti: Altamura, Grumo 

 

 

 
 
Attività del consiglio 
direttivo 

 Sei consigli direttivi 

 Stesura delle linee guida 

 Accreditamento Regione Puglia 

 Accreditamento ASL Bari 

 Accreditamento Banco Opera di carità 

 Acquisizione documenti dal precedente direttivo 

 Variazione della sede legale c/o agenzia delle entrate 

 Presentazione della mozione: Quale Federazione—Roma 

 
 
 
 
Eventi 
 

 Torneo di Burraco—Grumo 

 VII Congresso nazionale A:IT:A: Federazione a Marina di 

Massa 

 Festa del tesseramento—Grumo ; Sagra delle ciliegie—Turi 

 Visita al giardino Botanico Valle Degli Ulivi—Monopoli 

 VII Giornata Nazionale dell’Afasia: Andria, Cassano, Gioia 

 Una sera al Teatro—Bitonto 

 Etica e Umanizzazione nei servizi socio-sanitari-Istituto 

Maugeri Cassano Murge 

 

 

Bisogni 
 Dieci famiglie indigenti, per 36 componenti, ricevono 

periodicamente beni di prima necessità 

 

 
 
 
 
Progetti 

 Avvio del progetto “ Puglia Capitale Sociale “  Fasano , rete di 37 

associazioni—bando 2013 

 Acquisizione del bando “ Il valore del Tempo “ Fasano, rete di 9 

associazioni 

 Partecipazione al bando Fondazione Megamark per un laboratorio 

multimediale di logopedia—Trani 

 Partenariato con la coop. Multiservizi 

 Calendario 2015 tema : “L’afasia tra i banchi di scuola “ 
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VII Giornata Nazionale dell’Afasia Istituto “S: Maugeri” Cassano Murge 
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Non siamo in grado di esprimere un valore che, in 

maniera sintetica, dia la misura della qualità prodotta.  

In considerazione delle azioni svolte in termini di 

riorganizzazione dell’Associazione, delle linee guide 

espresse dal consiglio direttivo, degli eventi realizzati e 

dei bisogni esauditi, riteniamo che abbiamo fatto in 

questi primi otto mesi, il massimo che si poteva fare.  

In futuro, ci proponiamo, con un metodo statistico: 

SERVQUAL, di misurare la qualità sociale prodotta.  

Un questionario è stato approntato, da variare di volta in 

volta a seconda della manifestazione o bisogno, per 

esprimere le aspettative e le percezioni dei partecipanti.  
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  Indagine conoscitiva per le ASPETTATIVE 

dei Partecipanti 

 

1  Gradevolezza dell’Hotel, del personale e del pullman 6,70 

2  Gradevolezza dei siti da visitare 6,70 

3 Elementi Tangibili Interesse storico sociale dei siti da visitare 6,50 

4  Rapporto Qualità prezzo 6,90 

5  Orari comodi per i partecipanti 6,80 

6  Capacità dell’ass.ne di mantenere gli appuntamenti 6,80 

7  Capacità dell’ass.ne a risolvere i problemi  6,60 

8 Affidabilità Capacità dell’ass.ne di fornire il servizio nel modo giusto 6,80 

9  
Capacità dell’ass.ne di rispettare i tempi di erogazione 
 

6,50 

10  Correttezza nel trattamento dati del cliente 7,00 

11  Informazioni circa i tempi di trasferimento 6,70 

12 Capacità di relazione Velocità del servizio 6,50 

13  Disponibilità dell’ ass.ne ad aiutare i partecipanti in difficoltà 7,00 

14  Partecipazione dei partecipanti a relazionarsi durante la gita 6,80 

15  Capacita dell’org.ne di ispirare fiducia nella buona riuscita della 
gita 

6,60 

16 Capacità di  Capacità dell’org.ne di trasmettere un senso di sicurezza 6,80 

17 riassicurazione Cortesia dell’organizzazione 6,70 

18  Profe3ssionalità : capacità di rispondere alle richieste 6,60 

19  Attenzione personalizzata ai partecipanti 6,70 

20 Empatia Presenza continua dei componenti del C.D. dell’ ass.ne 6,50 

21  Capacità dell’ ass.ne di prendersi a cuore gli interessi dei part. 6,80 

22  Comprensione dei bisogni dei partecipanti 6,80 
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  Indagine conoscitiva per le PERCEZIONI 

dei Partecipanti 

 

1  Gradevolezza dell’Hotel, del personale e del pullman 6,70 

2  Gradevolezza dei siti visitati 6,67 

3 Elementi Tangibili Interesse storico culturale 6,80 

4  Rapporto Qualità prezzo 6,70 

5  Orari comodi per i partecipanti 6,70 

6  Capacità dell’ass.ne di mantenere gli appuntamenti 6,90 

7  Capacità dell’ass.ne a risolvere i problemi  6,90 

8 Affidabilità Capacità dell’ass.ne di fornire il servizio nel modo giusto 6,90 

9 
 Capacità dell’ass.ne di rispettare i tempi di erogazione 

 

6,89 

10  Correttezza nel trattamento dati del cliente 6,89 

11  Informazioni circa i tempi di trasferimento 6,80 

12 Capacità di relazione Velocità del servizio 6,70 

13  Disponibilità dell’ ass.ne ad aiutare i partecipanti in difficoltà 6,80 

14  Partecipazione dei partecipanti a relazionarsi durante la gita 6,70 

15  Capacita dell’org.ne di ispirare fiducia nella buona riuscita 
della gita 

6,90 

16 Capacità di  Capacità dell’org.ne di trasmettere un senso di sicurezza 6,90 

17 riassicurazione Cortesia dell’organizzazione 7,00 

18  Profe3ssionalità : capacità di rispondere alle richieste 6,80 

19  Attenzione personalizzata ai partecipanti 6,80 

20 Empatia Presenza continua dei componenti del C.D. dell’ ass.ne 6,80 

21  Capacità dell’ ass.ne di prendersi a cuore gli interessi dei part. 6,90 

22  Comprensione dei bisogni dei partecipanti 6,90 
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Aspettativa 

Argomento Valore  Medio 

Elementi Tangibili 6,66 

Affidabilità 6,74 

Capacità di relazione 6,75 

Capacità di riassicurazione 6,68 

Empatia 6,73 

Percezione 

Argomento Valore Medio 

Elementi Tangibili 6,71 

Affidabilità 6,90 

Capacità di relazione 6,75 

Capacità di 
riassicurazione 

6,90 

Empatia 6,85 

Dieci partecipanti misurano le loro 

aspettative  prima, e le loro 

p e r c e z i o n i  d o p o  u n a 

manifestazione ludica,  esprimendo 

per ogni argomento, per 22 

domande complessive, la loro 

valutazione con un valore da 1 ÷ 7. 

Qj22 :   3,28  percezione complessiva. 

Q10   :   0,32   percezione del singolo 

partecipante. 

Meno 

Metodo Statistico  
per misurare il grado di soddisfazione del bisogno 

-6 +6 
Brr! Qn 
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VII Giornata Nazionale dell’Afasia -  Gioia del Colle 
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Attività 2015 Frequenza Periodo 

Presidio all’Istituto  Maugeri Mensile Febbraio Dicembre  

Gruppi di auto mutuo aiuto Mensile Febbraio Dicembre  

Formazione Cargiver Mensile Settembre Dicembre  

Consiglio Direttivo A.IT.A. Puglia Mensile Anno  

Bilancio Economico  Febbraio  

Bilancio Sociale  Marzo  

Revisione  Statuto  Febbraio -  Maggio  

Informatizzazione  Febbraio Dicembre  

Luminarie d’artista – Salerno  10-11 Gennaio 

Festa del Tesseramento  31 Maggio 

Torneo di Burraco  12 Aprile 

Concerto Gospell  Dicembre 

VIII Congresso Nazionale  17-18-19 Aprile 

Campagna 5*Mille  Febbraio  - Luglio 

Sagra delle Ciliegie—Turi  Giugno 

Giornata Nazionale dell’Afasia  Ottobre  

Congresso Regionale A.IT.A Puglia  2 Maggio 
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Elezione del presidente onorario dott.ssa  Angela CRACA 
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Questo  primo bilancio sociale seppur misero 
nei dati, rappresenta un primo atto concreto per 
rendere visibile  ciò che la nostra associazione  
tende a fare, con grande spirito di sacrificio, per 
ridare dignità a tutti quelli che portano la 
sofferenza di una disabilità. 
 
Dedico questo lavoro,  a tutte quelle persone 
che nel silenzio, senza clamore, dedicano la loro 
vita anche al volontariato. 
 

Altamura, 31 gennaio 2015 

a: 
 

Giovanni Catacchio 
Mauro Fusaro 

Florinda  Beato 
Raffaella Di Maso 

Rosa  Maria Gargiuli 
Mauro Di Gioia 

Sebastiano Columbo 
Cesare Cesari 

Grazia Tedone 
Pina Clemente 

Teresa Consalvo 
Mario Dionisio 

Roberto Decantis 
Pasquale Diele 
Carlo Falcone 

Angela Franchini 
Michele Garofalo 

Matteo Genghi 
Rocco Iacovelli 
Nicola Lafronza 

Giovanni Lamanna 
Francesco Mastrorilli 
Popa Mastromatteo 

Andrea Mazzeo 
Domenico Percuoco 

Maria Prete 
Pina  Tartaro 

Davide Romano 
Rosita Zubani 
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